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ORDINANZA N.34 del 8 maggio 2O13

IL SINDACO

quale autorità comunale di Protezione civile, ai sensi dell'art. 15, della Legge z4/oz/tggz,
n.225 j

Premesso che la stagione estiva, nei terreni lncolti e/o abbandonati, comporta un alto perjcolo
di incendi, con conseguente grave pregiudizio per l'incolumità delle persone e dei beni;
Accertato che, I'abbandono e l'incuria da parte dei privati dei terreni, posti sia all'interno, che
all'esterno della cinta urbana, comporta un proliferare di vegetazione, rovi e sterpaglie che, per
le elevate temperature estive, sono causa predominante di incendi;
Ritenuta la necessità di effettuare interventi di prevenzione, nonché di vietare tutte quelle
attività ed azioni che possano costituire pericolo di incendi;
vista la circolare Presidenziale 14 gennaio 2008, avente per oggetto "ordinanza presidente
del Consiglio dei l\4inistri n.3606/2007 - Attività di prevenzione incendi - Pianificazione
comunale spedita di emergenza per il rischio incendi d'interfaccia e rischio idrogeologico ed
idraulico - Pianificazione provinciale", con la quale, tra l'altro dispone che i sjndaci dell,lsola
"cureranno altresi, la tempestiva emanazione, e non a stagione inoltrata, dette ordinanze di
pulizia dei terreni e dei cigli stradali dalla vegetazione a rischio incendio,,;
visti gli "Indirizzi operativi del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 giugno 2012 per
fronteggiare gli incendi boschivi, di interfaccia e i rischi conseguenti per la siagione estiva
2012";
Atteso che le vigenta norme in materia di Protezione Civile, nonché la Legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3, "Modifiche al titolo v della parte seconda della costituzione", hanno
demandato alle Regioni e alle Autonomie Locali le competenze in materia di Protezione Civile;
visto il T.U. della Legge di P.S. i8106/193t, 

^.773jViste le Leggi Regionali n. 16, del 06/04/1996, "Riordino delle tegislazione in materia forestale
e di tutela della vegetazione", e n. 74, del 31/08/1998, "Norme in materia di protezione civite,,;
Vista la Legge n. 353, del 27/t7/2O0O, "Legge quadro sugti incendi boschivi,'l
visti gli artt. 50 e 54 del D.L.vo n.267/2OOO, ìn materia di ordìnanze sindacali contangibili ed
urgenti per la prevenzione ed eliminazione di gravi pericoli per I'incolumità pubblica;
visto il titolo 1ll, del D.L.vo n. 139, dell'8/03l2006, "Riassetto delle disposizioni retative ale
funzioni ed ai compiti del Corpo Nazionale dei vigili det fuoco, a norma dell'articolo ll della legge
29/07/200j n.229"ì
Visto l'art. 255 del D.L.vo 03/04/2006, n. t5Z, "Norme in materia ambientale',ì
Visto il parere del 18 marzo 2011 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territoflo e det
Mare, in ordine all'effettiva portata dell'art.185, comma 1, lettera f), del D.Lgs. 152l06;
Visti gli arlt. 423, 423bis, 449,650 e 652 del Codice penate;
Vista la Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, "Modifiche al titolo V delta parte seconda
della Costituzione";
visto il Regolamento Comunale per l'accensione dei fuochi controllati in agricoltura e ner
terreni incolti nei periodi di massima pericolosità, approvato con delibera di Consiglio Comunale
n. 24, del 30/07/2009, esecutiva ai sensi di Legge.
Tutto ciò premesso,
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Art. 7
I proprietari e/o conduttori di aree agricole non cortivate, di aree verdi urbane incorte,proprietari di villette e gli amministratori di stabili con annesse aree a verde, iresponsabili di cantieri edili e stradali, iresponsabili di strutture turistiche, uitij",ìuri 

"commerciari con annesse aree pertinenziari, dovranno provvedere ad effettuare i .Àtuti,interventi di purizia a propria cura e spese dei terreni invasì da vegetazione, meJianterimozione di ogni elemento o condjzione che possa rappresentare pericolo perI'incolumità e Iigiene pubbrica, in particorar modo provvedendo alla estirpaiione oisterpaglie e cespugri, nonché ar tagrio di siepi vive, di vegetazione e rama chÀ siprotendono sui cigri dele strade e aIa rimozione di rifiuti e 
-quant,artro 

po.ru èrr".uveicolo di incendio, mantenendo per tutto ir periodo estivo condizioni tari da nonaccrescere rl pericolo di roghi.
La Provincia regionare di Messina ò obbrigata ar decespug ria mento di tutte re strade suIequali l'Ente medesimo ha l'obbligo della manutenzione.
I predetti interventi di pulizia dovranno comunque essere effettuati entro e non oltre il15 Giugno 2013, con avveTtenza che, in caso di inosservanza sarà facortà ài frà.toComune, trascorso inutirmente ir termine suindicato, senza indugio ed urteriori anaroghiprovvedimenti, provvedere d'ufficio ed in danno dei tÉ.q."rsori, 

-.i-.iu-noo
all'assistenza della Forza pu bblica.

Art. 2
Tutti i proprietari possessori e conduttori di fondi lungo tutte le strade ricadentrall'interno del territorio comunare, hanno lobbrigo, entro ir termine perentorio ?e-r- 15giugno 2013, di tenere ì terreni armeno per unà fascia di metri zo àuiu ,.uipuiu 

"/obanchina, sgombre di covoni, cereari, erbe, ramagrie, fogrie secche o ult."'Àu't"ri"combustibili, di provvedere a a messa a nudo der È.."no -"d 
al taglio ai ,ùpi, 

"iÀ" "rami che sr protendono sulro stesso, nonché all'immediata rimozione di tutti i residuiderivanti da tare puritura, depositandori aI'interno deIa propria proprietà a distanza disicurezza e non inferiore a 100 metri dalla scarpata e/o banchina.I conduttori di appezzamenti di terreni di grande estensione, nelle fasi di coltivazionedovranno predisporre, ogni duecento metri fasce compretamente prive di vegetazione,di ampiezza minima di metri dieci e, in presenza di alberi di alto fusto superiJri aìetridieci, non inferiori all'altezza del fusto più alto.

Art. 3I concessionari di impianti esterni di gas di petrorio riquefatto in serbatoi fissi peruso domestico, hanno Iobbrigo di mantenere sgombera e priva di vegetazione i,aieacircostante al serbatoio, per un raggio non jnferlore a m. 10,00.

Art. 4
I detentori di cascinari, Fieniri, ricoveri stalatici e di quarsiasi costruzione ed impiantoagricolo, dovranno rasciare intorno a dette strutture, una fascia oi rispeito,completamente sgombera di vegetazione, di larghezza non inferiore a m. 10,Oò.

SAN ZIO N I
l ner caso da sìepi che restringono o danneggiano ra strada, di rami deIe piante che siprotendono ortre ir conFine stradare e cÀe nascondono ra segnarerià-o-ir,. n"compromettono comunque ra reggibirità da[a distanza e da[a angoiuzionenecessarie, sarà erevata.una sanzione da Euro 16g,00 a Euro 674,00, oettiÀinataai sensi dell'art. 29 del Codice della Strada.
2. nel caso di abbandono e/o deposito di rifiuti in genere sarà erevata una sanzionepecuniaria da Euro 105,0O a Euro 62O,OO, ài sensi dell,art. 255 del D.L.von.752/2006;
3. nel caso di procurato incendio a seguito dela esecuzione di azioni e attivitàdeterminanti anche soro potenziarmentè r'innesco d'incendio or.anià ii pJriJo our15 Giuqno ar 15 ottobre, sarà appricata una sanzione amministrativa noninferiore ad euro 1'o32,oo e non superiore ad euro 10.329,0o, ai sensi deI,art.10 della Legge n. 353 det 2t/77/2OOOi
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4. in tutti 9li altri casi sarà applicata la sanzìone ammrnistrativa da Euro 51,00 ad
Euro 258,00. A carico degli inademplenti sarà inoltrata denuncia all'Autorità
Giudiziaria, ai sensi dell'art. 650, del Codice penale.

RICORDA

che ogni cittadino ha l'obbligo di prestare la propria opera in occasione del verificarsi di un
incendio nelle campagne, nei boschi o nelle zone urbane o periferiche;
che chiunque avvisti un incendio che interessi o minacci l'incolumità pubblica è tenuto a darne
comunicazione immediata ad una delle seguenti Amminastrazioni:

1) Vigili del Fuocb

2) Corpo Foresta le

3) Servizio di Polizia Municipale

5) Numero verde comunale

6) Arma Carabinieri
7) Polizia di Stato

tel. 115

tel. 1515

tel.O941l533780

tel. 8OO L35 427

tel. 112
tel. 113

DISPON E

1. La pubblicazione nei modi di legge e l'affissione su tutto il territorio comunale,
l'inserimento nel sito ufficiale del Comune e divulqazione attraverso i mezzi dì
informazione.

2.

3.

Le Forze dell'Ordine, in particolare il Corpo Forestale, l'Arma dei Carabinieri e il Servizio
di Polizia Municipale, sono incaricate dell'esecuzione della presente Ordìnanza,
adottando eventuali provvedimenti preventivi e sanzionatori.
La trasmìssione alla Prefettura, alla Questura, al Comando Provinciale dell'Arma dei
Carabinieri, al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, al Servizio di Polizia lYunicipale,
al Comando Provinciale della Guardia di Fìnanza, all'Ispettorato Ripartimentale delle
Foreste, alla Provìncia Regionale di Messina, al Servizio Regionale di Protezione Civile di
Messina, al Commissariato di P.S. di Capo d'Orlando.


